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1. INTRODUZIONE  

Il Piano Pluriennale 2025 – 2028 ha individuato alcune parole chiave che 

costituiscono la cornice delle iniziative sviluppate annualmente: Bellezza, 

Creatività, Cura, Futuro e Partecipazione. Il Programma Operativo 2026, 

nell’ambito delle misure legate alla parola Cura, prevede la prima edizione 

del Bando Wellgranda – Misura 2, dedicato a sostenere iniziative di welfare 

in grado di rispondere sia ai bisogni consolidati sia alle nuove complessità 

sociali.  

Il bando nasce dall’esperienza maturata con il progetto Wellgranda | Reti 

di welfare, che nel triennio 2023-2025 ha rappresentato un laboratorio 

aperto di sperimentazione, formazione e accompagnamento, orientato a 

ripensare il welfare in modo più ampio e capace di rispondere alle 

trasformazioni sociali, economiche e culturali che attraversano la provincia 

di Cuneo. 

Con questa prima edizione, si intende dare continuità al percorso 

intrapreso, sostenendo interventi capaci di consolidare e rinnovare le 

iniziative di welfare e di ampliare il coinvolgimento dei beneficiari. 

La partecipazione a questa linea progettuale è riservata ai soggetti 

ammissibili a ricevere un contributo dalla Fondazione CRC e che alla data 

del 31 dicembre 2025 hanno sottoscritto la convenzione Wellgranda. 

L’allegato A riporta la lista completa degli enti a cui è rivolta la misura. 

 

2. OBIETTIVI DEL BANDO  

Obiettivo generale 

Il Bando Wellgranda – Misura 2 promuove e sostiene iniziative volte a 

costruire comunità più eque e coese attraverso modelli di welfare 

innovativi e collaborativi, capaci di rispondere ai bisogni emergenti, 

valorizzare le risorse economiche e sociali e generare nuove opportunità di 

benessere e sviluppo. 

Obiettivi specifici 

Gli obiettivi specifici sottoelencati sono esempi, non esaustivi, di intenti che 

gli enti partecipanti potranno identificare come direttrici, al fine di avviare 

sul territorio un processo di cambiamento positivo e strutturale: 



 
M

IS
U

R
A

 2
 

 
• valorizzare la rete dei firmatari della Convenzione Wellgranda, 

prevedendo per essi una linea di accesso prioritaria alle azioni 

progettuali.  

• favorire i processi già attivati, introducendo elementi di innovazione 

organizzativa, metodologica o operativa.  

 

3. OGGETTO DEL BANDO 

Il Bando Wellgranda – Misura 2 è riservata agli enti ammissibili a ricevere 

un contributo dalla Fondazione CRC e che alla data del 31 dicembre 2025 

hanno sottoscritto la convenzione Wellgranda. La misura sostiene proposte 

in ambito di welfare nuove o riferite ai sei progetti finanziati nel 20251. Le 

candidature legate ai progetti dovranno prevedere un’evoluzione da 

perseguire attraverso l’ampliamento dei partenariati, l’estensione degli 

obiettivi, l’allargamento dell’area di intervento o lo sviluppo ulteriore delle 

idee progettuali. 

Le iniziative dovranno essere ricondotte alle quattro sfide individuate da 

Wellgranda e di seguito riportate: 

• Welfare lavorativo: inteso come miglioramento dei luoghi di lavoro 

fisici e relazionali, attraverso la conciliazione del benessere 

psicofisico, delle ambizioni personali e delle necessità quotidiane; 

• Welfare di comunità: inteso come costruzione di comunità resilienti 

e collaborative, che diventano luogo di supporto e stimolo reciproco, 

dove ognuno contribuisce attivamente al benessere collettivo; 

• Welfare sanitario: inteso come miglioramento dell’accessibilità 

(fisica, economica, di utilizzo dei servizi) agli ambienti di cura dei 

servizi sociosanitari e socio-assistenziali per garantire una vita sana 

per tutte le persone; 

• Welfare culturale e del paesaggio: inteso come valorizzazione della 

costruzione culturale (tangibile e intangibile) e del paesaggio come 

luogo di benessere, attraverso pratiche fondate su arti visive, 

performative e sul patrimonio culturale, nonché attraverso la cura 

 
1 Sono esclusi i progetti Welfare manager: dai piani individuali a un welfare di rete e Rilevazione dei bisogni 
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degli ambienti naturali e urbani per migliorare la qualità della vita del 

singolo e della collettività. 

Ai fini dell’ammissibilità della candidatura, la proposta dovrà prevedere la 

presenza obbligatoria, nel ruolo di capofila, di un ente ammissibile a 

ricevere contributi dalla Fondazione CRC e firmatario della convenzione 

Wellgranda. Il bando è aperto anche ad altri enti ammissibili a ricevere 

contributo dalla Fondazione e non sottoscrittori della convenzione, in 

qualità partner. 

La dotazione del Bando Wellgranda – Misura 2 ammonta a 200.000 euro. 

Il massimo richiedibile per questa misura ammonta a 50.000 euro.  

Spese ammissibili e spese non ammissibili  

Il bando consente di presentare voci di spesa a valere su: 

• attività e servizi: attivazione o potenziamento di servizi di welfare 

sulle quattro sfide individuate in Wellgranda; 

• materiali necessari alla realizzazione delle attività, allestimenti e 

micro-interventi non strutturali; 

• spese generali: costi amministrativi, inclusi costi di progettazione, 

coordinamento e tempo lavoro di personale dedicato appartenente 

all’organizzazione per il coordinamento delle reti territoriali, 

gestione e monitoraggio delle attività per un ammontare non 

superiore al 10% del budget. 

Sono considerate invece spese non ammissibili: 

• contributi economici diretti alle persone, anche sottoforma di buoni 

acquisto; 

• interventi esclusivi di miglioramento dei locali dell’ente proponente; 

• interventi di miglioramento dei locali individuati non connessi a finalità 

e tematiche del progetto; 

• interventi strutturali su spazi identificati come luoghi per le 

progettualità proposte;  

• acquisto di materiali e strumenti utili per l’ente proponente, ma non 

pertinenti alle attività progettuali presentate; 

• canoni relativi a piattaforme o abbonamenti; 
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• attività di qualunque tipo non coerenti con finalità e obiettivi del 

bando. 

4. ENTI AMMISSIBILI E TERRITORIO DI RIFERIMENTO 

Ogni candidatura deve prevedere obbligatoriamente il coinvolgimento in 

qualità di capofila di almeno un ente ammissibile a ricevere contributi dalla 

Fondazione CRC e firmatario della Convenzione Wellgranda alla data del 

31/12/2025. Si precisa che aver sottoscritto la Convenzione non comporta 

automaticamente l’assegnazione di un contributo, per il quale restano 

validi i criteri di selezione indicati al paragrafo 6. 

Il partenariato può includere, in qualità di partner, anche altri soggetti 

partner ammissibili a ricevere un contributo della Fondazione, secondo 

quanto previsto dal Regolamento delle Attività Istituzionali, disponibile sul 

sito internet della Fondazione CRC al seguente link 

https://fondazionecrc.it/chisiamo/statuto-e-regolamenti/, e riportato al 

capitolo 5 del Programma Operativo. 

Il bando è aperto a tutto il territorio provinciale, ed è requisito 

indispensabile per l’ammissibilità delle proposte che le attività progettuali 

coinvolgano territori della provincia di Cuneo. In particolare, sarà riservata 

la priorità agli interventi rivolti alle quattro aree di principale operatività 

della Fondazione CRC, ovvero l’Albese, il Braidese, il Cuneese e il 

Monregalese. 

 

5. TEMPI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Sarà possibile presentare una sola domanda a valere sul Bando Wellgranda 

– Misura 2 per ciascun ente.  

La delibera dei contributi è prevista per il mese di gennaio 2027. I progetti 

dovranno essere avviati a partire dal mese di febbraio 2027 e avranno una 

durata massima pari a 18 mesi. 

La richiesta di contributo dovrà essere presentata esclusivamente in 

formato elettronico mediante la procedura ROL attivata appositamente sul 

sito internet della Fondazione CRC entro e non oltre le 23:59 del 
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29/10/2026. I documenti indispensabili da allegare alla richiesta sono 

specificati nel modulo online. Il modulo stampato e firmato dovrà essere 

caricato in formato pdf nell’apposita procedura online entro e non oltre la 

suddetta scadenza. Le richieste di contributo riguardanti progetti non 

attinenti ai temi del presente bando o presentate con modalità diverse da 

quelle descritte o inviate dopo i termini di scadenza indicati o prive dei 

requisiti previsti dal bando, saranno considerate non ammissibili. 

6. CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione dei progetti seguirà i seguenti criteri con i relativi pesi: 

Qualità, coerenza e chiarezza della proposta 

30 

a. valutazione della chiarezza degli obiettivi e coerenza con 

le finalità del bando; 

b. per le nuove proposte: solidità della logica progettuale 

rispetto alle sfide di welfare individuate 

c. per le proposte riferite a uno dei sei progetti del 2025: 

valore della proposta rispetto ai risultati del percorso di 

monitoraggio e valutazione e integrazione con le sfide di 

welfare individuate. 

Efficacia dell’iniziativa  

30 

a. efficacia intesa come capacità dell’iniziativa di produrre 

cambiamenti significativi e raggiungere gli obiettivi 

dichiarati, generando dei risultati concreti e coerenti con 

i bisogni individuati; 

b. nel caso di iniziative riferite ai sei progetti, sarà valutata 

anche la capacità di consolidare gli impatti, introducendo 

elementi di innovazione. 

Ampiezza delle ricadute e qualità della partnership 

30 
a. presenza di un partenariato ampio e diversificato; 

b. capacità di rafforzare le reti territoriali e le partnership già 

attive. 

Solidità finanziaria dell’iniziativa 

5 Intesa come sostenibilità economica, coerenza del budget e 

presenza di cofinanziamenti economici. 

Fattibilità tecnica e temporale  
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Solidità complessiva dell’impianto progettuale, valutata 

attraverso l’adeguatezza delle risorse e delle competenze 

coinvolte, la chiarezza delle modalità operative e la realistica 

articolazione temporale delle attività, in rapporto agli 

obiettivi e ai risultati attesi. 

5 

 

Non saranno ammessi dalla Fondazione CRC ricorsi e reclami rispetto alle 

decisioni assunte. 

 

7. MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 

L’utilizzo del logo della Fondazione CRC ed eventuali iniziative di 

comunicazione (comunicati stampa, pagine web, pagine pubblicitarie, 

cartellonistica, eventi di promozione) dovranno obbligatoriamente essere 

concordate con l’Ufficio Comunicazione della Fondazione contattandolo 

via e-mail all’indirizzo comunicazione@fondazionecrc.it oppure per 

telefono ai recapiti 0171/452771 o 0171/452777, pena la revoca del 

contributo. 

 

8. MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 

Per la rendicontazione del contributo sarà necessario avvalersi della 

procedura guidata online alla quale si può accedere attraverso l’Area ROL 

dal sito della Fondazione, utilizzando le proprie credenziali (nome utente 

e password) già impiegate in fase di compilazione della richiesta di 

contributo. Nella medesima Area ROL è prevista la possibilità di compilare 

una richiesta per richiedere l’erogazione di un acconto fino ad un massimo 

del 50% del contributo deliberato. 

Il pagamento degli acconti e dei saldi è vincolato all’avvio delle attività e al 

buon esito del monitoraggio. 

Per informazioni relative alla rendicontazione ed erogazione del 

contributo è possibile contattare gli uffici dell’Area Amministrazione - 

Ufficio Amministrazione e Contabilità della Fondazione CRC - per telefono 

ai recapiti 0171/452731 o 0171/452737 (dal lunedì al venerdì 8.30-13.00) 

o via e-mail all’indirizzo contributi@fondazionecrc.it.  

mailto:comunicazione@fondazionecrc.it
mailto:contributi@fondazionecrc.it
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Si segnala la scadenza ultima per la rendicontazione in data 31/01/2029. 

La Fondazione si riserva di effettuare a suo insindacabile giudizio, e con le 

modalità che riterrà opportune, proprie verifiche intermedie. È prevista 

una valutazione ex post sull’effettivo utilizzo delle risorse dedicate, 

rispetto agli obiettivi dichiarati nella richiesta. In mancanza di congruenza 

fra quanto dichiarato in fase di domanda e quanto realizzato al termine del 

progetto/iniziativa oppure tra budget preventivo e budget consuntivo, la 

Fondazione si riserva di revocare una parte o la totalità del finanziamento 

concesso. 

 

9. RICHIESTA DI INFORMAZIONI 

Ogni tipo di comunicazione relativa al bando sarà pubblicata nell’area 

dedicata sul sito internet della Fondazione. Le comunicazioni ufficiali degli 

esiti del bando, oltre a essere pubblicate sul sito internet della Fondazione, 

saranno inoltrate ai richiedenti tramite l’invio di una lettera in formato 

elettronico. 

Per qualunque informazione aggiuntiva gli uffici del Settore Attività 

Istituzionale della Fondazione CRC sono a disposizione per informazioni ed 

indicazioni utili alla presentazione delle richieste e raggiungibili via e-mail 

all’indirizzo progetti@fondazionecrc.it. Si chiede di specificare 

nell’oggetto dell’e-mail la dicitura: “Bando Wellgranda – Misura 2”. In 

alternativa si può fare riferimento ai numeri 0171-452733 (Rif. Daniela 

Cusan), 0171-452726 (rif. Carlotta Pellegrino) o 0171-452704 (Rif. Ileana 

D’Incecco). 

 

 

 

 

mailto:progetti@fondazionecrc.it

	COVER MISURA 2
	Bando Wellgranda Misura 2_REV

